Scuola Media Statale “Bellini”, Novara

Anno Scolastico 2005 – 2006 

Laboratorio Classi II A – II C
Gestire i conflitti

Premessa 

L’educazione alla cittadinanza consapevole ed alla convivenza civile passano anche attraverso l’educazione al rispetto dell’altro, al riconoscimento delle sue peculiarità, dei suoi diritti, delle sue preferenze e, più in generale al rispetto ed alla considerazione delle sue opinioni. Il valore della tolleranza viene coltivato ed accresciuto soprattutto se essa si presenta come uno strumento capace, di fronte ad un problema, di mediare tra diverse posizioni, per giungere alla soluzione migliore possibile. La condivisione dei punti di vista e la comprensione degli atteggiamenti e dei comportamenti delle altre persone di fronte ad una qualsiasi nuova situazione risulteranno essere in questo modo per ciascuno di noi un momento di arricchimento e di nuova conoscenza.  

All’interno di questa prospettiva, nelle sezioni 2° A e 2° C dell’Istituto è stato condotto con la supervisione della Dott. De Marchi il laboratorio Gestire i Conflitti, del quale presentiamo di seguito la struttura e le modalità di realizzazione.

Obiettivi

· Riconoscere in relazione a qualsiasi fenomeno l’esistenza di punti di vista differenti dai nostri

· Riconoscere in relazione a qualsiasi fenomeno l’esistenza di interessi altrui differenti dai nostri

· Riconoscere le opinioni altrui 

· Rispettare le opinioni altrui

· Riconoscere le strategie di comportamento proprie ed altrui finalizzate al raggiungimento di determinati interessi 

· Imparare ad individuare le ragioni che motivano una scelta o una preferenza

· Imparare ad esporre le ragioni che motivano una scelta o una preferenza

· Imparare ad accettare scelte ed opinioni motivate differenti dalle nostre

· Rifiutare la logica della sottomissione del più debole

· Imparare a cercare compromessi soddisfacenti tra i propri interessi e quelli altrui

Tempi

Il laboratorio si è articolato in quattro incontri di due ore ciascuno.

Modalità di realizzazione e di verifica

Primo incontro

1 Dopo una brevissima presentazione dell’attività e del suo scopo è stato in primo luogo sottoposto ai ragazzi un questionario riguardante il loro atteggiamento in presenza di una situazione di rapporti conflittuali con altre persone. Al termine della compilazione del questionario, gli studenti potevano da soli controllare in quale categoria di massima rientrava il loro profilo. 

Il questionario e le tipologie di riferimento sono proposti qui di seguito.

QUESTONARIO “Come mi comporto in una situazione di conflitto?”

Le persone imparano modi diversi per affrontare i conflitti. Le strategie che tu normalmente utilizzi potrebbero essere leggermente diverse da quelle che usano i tuoi amici. Questo esercizio ti dà l’opportunità di aumentare la tua consapevolezza.

Per ogni affermazione della lista che segue, indica tra le due alternative che hai a disposizione quella che ti piace di più, quella cioè che si avvicina di più a ciò che tu faresti in una situazione simile a quella indicata. Potrebbe capire che, in alcuna in alcuni punti, non senti vicine a te né la risposta a. né la risposta b. cerca ugualmente di scegliere quella che tra le due ti piace di più.

Tu ed un tuo compagno 

1…. Volete usare il computer nello stesso momento.

a. lascio che il mio compagno utilizzi il mio computer

b. sicuramente affronto con forza il mio compagno, mi oppongo per essere io per primo ad utilizzare il computer, senza preoccuparmi che si arrabbi con me

2….volete leggere stesso libro della biblioteca.

a. smetti di aspettare e consegni il libro al tuo compagno

b. chiedo al mio compagno di dirmi perché vuole proprio quel libro, lo ascolto in modo molto gentile e se le sue ragioni sembrano più importanti delle mie, lascio che sia lui a leggere il libro per primo il libro, dopotutto gli amici sono importanti!

3….volete temperare la vostra matita nello stesso momento ed in classe c’è la regola che non ci si può alzare dal proprio posto in due contemporaneamente 

a. lascio che sia il mio compagno ad alzarsi per primo a temperare 

b. ci mattiamo d’accordo in modo che un alto compagno temperi le due matite insieme, così aspettiamo tutti  e due lo stesso tempo

4…. Volete essere i primi ad uscire dalla classe quando suona la campanella, siete seduti tutti e due al primo banco 

a. lascio che sia il mio compagno ad andare avanti 

b. ci mettiamo d’accordo: un giorno esce uno per primo ed un giorno l’altro

5….. volete entrambi la stessa sedia a tavolo per i lavori di gruppo, nella classe di educazione artistica 

a. sicuramente affronto con la forza il mio compagno e mi approprio della sedia, senza preoccuparmi che si arrabbi con me

b. chiedo al mio compagno di dirmi perché vuole sedersi proprio lì, lo ascolti in modo molto gentili e se le sue ragioni sembrano più importanti delle mie, lasciò che sia lui a sedersi su quella sedia, dopo tutto gli amici sono importanti!

6….. state lavorando in un lavoro do gruppo. Il lavoro è quasi al termine, bisogna solo copiare la relazione e colorare le illustrazioni ed i grafici. Entrambi volete occuparvi delle illustrazioni e nessuno dei due vuole scrivere la relazione

a. sicuramente affronto con forza il mio compagno e lo obbligo  a scrivere lui la relazione senza preoccuparmi che lui si arrabbi con me 

b. tento di mettermi d’ accodo con lui nel dividere a metà i compiti:ognuno copia la metà della relazione e colora metà delle illustrazioni e dei grafici

7….avete appena smesso di giocare a pallone. Nessuno dei due vuole ritirare le attrezzature usate 

a. sicuramente affronto con la forza il mio compagno e lo obbligo a ritirare tutto, senza preoccuparmi che si arrabbi con me. 

b. gli chiedo di risolvere il problema portando insieme le attrezzature nel ripostiglio.

8. …state girando un film. Tutti e due vorreste tenere la videocamera e riprendere le immagini, mentre nessuno dei due vorrebbe fare lo speaker.
a. chiedo al mio compagno di dirmi perché vuole riprendere, lo ascolto in modo molto gentile e se le sue ragioni più importanti delle mie, lascio che sia lui ad utilizzare la videocamera, dopotutto gli amici sono importanti. 

b. tento di mettermi d’accordo con lui nel divenire a metà i compiti: ognuno riprende con la videocamera per metà del tempo e fa lo speaker per l’altra metà.

9. …vi siete scambiati delle opinioni, tu gli hai raccontato un tuo segreto e poi altri tuoi compagni ti hanno riferito che lui l’ha spifferato a metà classe.
a. chiedo al mio compagno di dirmi perché ha parlato agli altri del mio segreto, ascolto in modo molto gentile e se le sue ragioni sembrano più importanti delle mie, lo perdono, dopotutto gli amici sono importanti! 

b. cerco di risolvere il problema con lui, gli chiedo che cosa è successo e cerco di trovare con lui un accordo per il futuro, per fare in modo che quando gli racconterò di nuovo un mio segreto lui lo mantenga.

10. …avete svolto una ricerca insieme e credete entrambi di aver fatto la maggior parte del lavoro. 

a. tento con lui di raggiungere un compromesso e di accordarmi sul fatto che entrambi abbiamo lavorato a metà della ricerca. 

b. tento di risolvere il problema con lui, rivedendo insieme l’intera ricerca e decidendo insieme chi ha lavorato di più su ogni parte del lavoro. 

Agli studenti è poi stata fornita la seguente tabella di valutazione del questionario.
Le strategie del conflitto: a chi assomigliate?

 Nelle situazioni di conflitto le persone utilizzano strategie differenti. Queste sono dei comportamenti appresi, molto spesso nell'infanzia, e diventano poi degli automatismi. Abitualmente non siamo consapevoli del nostro comportamento in situazioni di conflitto: agiamo molto spontaneamente, spesso senza riflettere. Tuttavia tutti noi ci affidiamo ad una strategia ricorrente, che ci caratterizza. E' possibile diventarne consapevoli ed imparare un modo più efficace di affrontare le situazi6ni conflittuali. 

Quando ci troviamo coinvolti in un conflitto, ci sono due considerazioni principali di cui dobbiamo tenere conto:

1   Vogliamo raggiungere degli obiettivi personali che sono in conflitto con gli obiettivi personali dell’individuo che ci sta di fronte. Questi obbiettivi possono avere maggiore o minore importanza per noi, come anche per l'altro.

2. Vogliamo raggiungere degli obiettivi personali ma anche mantenere un buon rapporto con l'altra persona. A questo punto dobbiamo domandarci se ci interessa continuare ad avere una relazione soddisfacente oppure non siamo poi così coinvolti nella relazione. 

L'importanza attribuita agli interessi e alla relazione in gioco nel conflitto influenza il modo di reagire in  occasione di un conflitto.

Detto questo possiamo molto schematicamente identificare cinque modi tipici di affrontare il conflitto, ricordandoci però che la realtà è sempre molto più complessa e differenziata delle nostre interpretazioni.

LA TARTARUGA = la ritirata

Le tartarughe si ritirano nel loro carapace per evitare i conflitti. Trascurano i loro interessi personali e le relazioni.

Rimangono lontane dai luoghi e dalle persone implicate nel conflitto. Le tartarughe credono che sia fatica sprecata tentare di risolvere i conflitti e si sentono impotenti. Credono che sa meglio battere in ritirata, fisicamente e psicologicamente, piuttosto che affrontare il conflitto.   

LO SQUALO = la forza      

Gli squali cercano di vincere costringendo i rivali ad adottare le loro soluzioni al conflitto. Per loro gli interessi personali sono molto importanti, mentre le relazioni hanno meno importanza. Vogliono raggiungere i loro interessi ad ogni costo. Non hanno bisogno degli altri. Non si preoccupano di farsi benvolere ed accettare dagli alta. Gli squali ritengono che i conflitti si risolvono quando una persona ha il sopravvento sull'altra, che in quel momento è sottomessa. Tutti i forti vogliono essere vincenti. Vincere dà agli squali una sensazione di fierezza e di successo. Perdere dà loro un senso di debolezza e di fallimento. Cercano di vincere attaccando, soggiogando e intimorendo.

L'ORSACCHIOTTO DI PELOUCHE = la dolcezza                     

Per l’orsacchiotto le relazioni interpersonali hanno molta più importanza degli interessi personali. Gli orsacchiotti vogliono farsi accettare e amare dagli altri. Pensano che i conflitti debbano essere evitati a vantaggio dell’altro. Credono anche che non si possa passare attraverso il conflitto senza nuocere alla relazione. Temono che se il conflitto si prolunga, qualcuno ne sarà ferito e questo significherà la fine della relazione. Sono pronti a mettere da parte le loro aspirazioni per preservare i rapporti. Gli orsacchiotti cercano sempre di addolcire i conflitti, per il timore deteriorare le relazioni.

LA VOLPE = il compromesso                                          

Le volpi sono moderatamente preoccupate dei loro interessi e delle relazioni con gli altri. Cercano l’accordo e mettono da parte qualche loro interesse o relazione. Cercano delle soluzioni in cui ogni parte guadagni qualcosa e si tengono sempre nel mezzo tra due posizioni estreme. Sono pronte a sacrificare una parte delle proprie aspirazioni e delle proprie relazioni pur di trovare un accordo per il vantaggio di tutti.

IL GUFO = il confronto

I gufi valorizzano al massimo sia i propri interessi che le relazioni. Affrontano i conflitti come dei problemi da risolvere e cercano delle soluzioni che permettano di raggiungere sia i propri interessi che quelli dell'altra persona. I gufi vedono i conflitti come un modo di migliorare le relazioni riducendo la tensione tra due persone. Cercano di condurre la discussione distendendo il conflitto come un problema. Nel cercare soluzioni che soddisfino le due parti preservano le relazioni. I gufi non sono soddisfatti finché non si nova una soluzione che rispetti sia i loro interessi che quelli dell’altra persona. Non sono soddisfatti fintanto che le tensioni e i sentimenti negativi non sono completamente rientrati.

(da D.W. Johnson, Reachtmg out Englewoods Cliffs, Prentice-haU 1981) 

Lo schema dei punteggi seguente serve a stabilire, in base alle risposte, quale è la nostra modalità prevalente di affrontare i conflitti.

	DOMANDE
	TARTARUGA
	SQUALO
	ORSACCHIOTTO
	VOLPE
	GUFO

	1
	A
	B
	
	
	

	2
	A
	
	B
	
	

	3
	A
	
	
	B
	

	4
	A
	
	
	
	B

	5
	
	A
	B
	
	

	6
	
	A
	
	B
	

	7
	
	A
	
	
	B

	8
	
	
	A
	B
	

	9
	
	
	A
	
	B

	10
	
	
	
	A
	B

	TOTALE
	
	
	
	
	


2 Si è poi passati ad una attività di brain storming riguardante il concetto di “conflitto”. Dalla riflessione e discussione sui dati emersi è scaturita una mappa concettuale realizzata con il contributo di tutti gli studenti.



Secondo incontro

1 Si è chiesto agli studenti di elaborare un beve testo in cui venisse descritta una situazione di conflitto che avevano vissuto, secondo lo schema proposto.

Ricordo e scrivo una situazione di conflitto

1. Contendenti (Chi erano le persone coinvolte nel conflitto? )

2. Cause (Quali sono stati i motivi che hanno determinato il conflitto? )

3. Situazione (Dove eravate? C’erano degli alleati? Eravate soli? Qualcuno è intervenuto nel conflitto cercando di fare da mediatore? )

4. Gestione del conflitto ( Avete cercato di arrivare ad una soluzione? Quale? )

5. Emozioni (Quali emozioni avete provato? ) 

6. Conseguenze ( Il conflitto ha cambiato la relazione che avevate con l’altra persona? In positivo o in negativo? ) 

7. Riflessioni.

I testi, scritti e raccolti in forma anonima, sono stati poi oggetto di discussione e commento, soprattutto con la finalità di individuare le ragioni del conflitto e le cause della sua soluzione positiva o negativa. 

2 La seconda attività prevista per l’incontro aveva invece lo scopo di far riflettere gli studenti sulla diversità degli atteggiamenti e dei punti di vista che ciascuno di noi può avere nell’interpretazione di un fenomeno e sul fatto che posizioni differenti possono tutte contenere elementi di validità.

È stata consegnata a ciascun ragazzo una copia di un foglio con uno spazio bianco dalla forma inusuale all’interno di un campo nero. È stato poi chiesto a tutti di realizzare un disegno all’interno della parte bianca in base a ciò che la forma ispirava loro e di dare poi un titolo alla loro realizzazione. La valutazione della diversità dei risultati e l’apprezzamento della piacevolezza di ciascuno di essi ha poi permesso di raggiungere l’obiettivo che ci si era proposti.
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Terzo incontro 

Con lo scopo di far riflettere gli studenti sui fenomeni legati alla differenza dei punti di vista è stato chiesto loro di svolgere due differenti attività di comprensione scritta riguardanti due testi diversi.

1 L’attività è stata svolta in relazione ad una antica favola indiana. Dopo aver letto il testo e averlo commentato in forma scritta e sempre anonima, i vari elaborati sono stati raccolti per essere analizzati e commentati. Di seguito è riportato il testo dell’attività. 
I Saggi e l’elefante

C'erano una volta sei saggi che vivevano insieme in una piccola città. I sei erano ciechi. Un giorno fu condotto in città un elefante. I sei volevano conoscerlo, ma come avrebbero potuto? 

-Io lo so- disse il primo saggio. - Lo toccheremo.

-Buona idea- dissero gli altri. - Così sapremo come è fatto un elefante.

Così i sei andarono a vedere l'elefante.

Il primo toccò l'orecchio grande e piatto dell'elefante. Lo sentì muoversi lentamente avanti e indietro. - L'elefante è come un ventaglio - proclamò.

Il secondo toccò le gambe dell'elefante.

- È come un albero-affermò.

-Siete entrambi in errore- disse il terzo. – L’elefante è simile a una fune - Egli stava toccando la coda dell'elefante.

Subito dopo il quarto toccò la punta aguzza delle zanne – L’elefante è come una lancia - esclamò.

-No, no - disse il quinto – È simile a un'alta muraglia.

Il sesto aveva efferato la proboscide - Avete tutti torto - disse – L’elefante è come un serpente.

- No, come una fune.

- Serpente!

- Muraglia!

- Avete torto!  

- Ho ragione!

I sei ciechi per un'ora continuarono a urlare l'uno all'altro e non riuscirono a scoprire come fosse fatto un elefante. 

1 Perché non c'era accordo tra i tre ciechi?

2 Come avrebbero potuto scoprire com'era un elefante?

3 Cosa ci vuole comunicare questa breve storia?

4 Perché non tutti vedono le cose nello stesso modo?

2 Lo stesso tipo di attività è stata svolta per un secondo testo. Questa volta, però, come si vede nella documentazione riportata più avanti, si è voluto che i ragazzi concentrassero la propria attenzione su una situazione decisamente più aderente al loro vissuto quotidiano.   

Giovanni e Roberto

Giovanni

Tu sei Giovanni. sei iscritto a secondo anno delle Superiori. Sono due anni che Roberto " ti ha preso di mira" dicendo che sei un "lecchino" e approfitta di ogni occasione per darti fastidio. 

Durante la lezione di matematica, il professore, che è il responsabile della tua classe, ha organizzato alcuni lavori cooperativi di gruppo sui problemi di relazione esistenti nella classe. Per questo motivo la partecipazione ai gruppi è obbligatoria, e se non si collabora suddividendo il lavoro tra tutti non si ottiene un voto positivo. 

Dato che i gruppi sono formati tramite sorteggio, ti è toccato Roberto, e tu hai dichiarato chiaro e tondo che non vuoi far parte di quel gruppo perché non vuoi stare con lui.

Di fronte a questa situazione il gruppo ha una discussione e presenta il problema al professore. 

Questi risponde che possono scegliere se ricevere un voto di demerito collettivo nel lavoro o riuscire a far si che le persone direttamente coinvolte nel conflitto provino a risolverlo 

Dal tuo punto di vista la questione del voto, pure essendo importante, e secondaria dal momento che è in gioco il tuo amor proprio deriso. 

Oltretutto, sai che potrai recuperare il voto in qualsiasi momento. 

Tu dai valore alle buone relazione con i professori e con i compagni di classe vorresti che Roberto chiederà scusa pubblicamente.

Roberto

Tu sei Roberto. Frequenti il secondo anno delle superiori. Fin da primo anno Giovanni si è dimostrato il tipico "secchione" che fa il lecchino con tutti i professori.

Durante la lezione di matematica, il professore, che è il responsabile della tua classe. Per questo motivo la partecipazione hai gruppi è obbligatoria, e se non si collabora suddividendo il lavoro tra tutti non si ottiene un voto positivo.

Dato che i gruppi sono formati tramite sorteggio, ti e toccato Giovanni, e lui ha dichiarato chiaro e tondo che non vuol far parte di quel gruppo perché non vuol stare con te, il che ti ha sorpreso perché non immaginavi che Giovanni fosse arrabbiato e ti ha stupito che abbia mischiato una questione personale con un lavoro di classe.

Di fronte ha questa situazione il gruppo ha una discussione e presenta il problema a il professore.

Questi risponde possono scegliere se ricevere un voto di demerito collettivo nel lavoro o riuscire a farsi che le persone direttamente coinvolte nel conflitto provino a risolverlo.

Ti preoccupa la questione del voto, ma bisogna tenere le questioni separate. Ti senti pressato dai compagni e dal professore. Dai valore alle buone relazioni con i compagni di classe.

1 Individua persone coinvolte direttamente e indirettamente 

2 Spiega i motivi del loro comportamento 

3 Analizza i loro differenti punti di vista i base ai loro bisogni/interessi  

4 Descrivi il loro modo di gestire il conflitto in base allo schema dei cinque animali. 

5 Prova a descrivere le emozioni delle persone coinvolte

Quarto incontro

1 La prima parte dell’ultimo incontro è stata dedicata alla discussione di gruppo sui temi affrontati durante tutte le attività svolte negli incontri precedenti. In questo modo si coglie l’occasione da un lato per riepilogare il lavoro effettuato in maniera tale che gli studenti lo tengano presente con maggiore sicurezza; dall’altro per approfondire ulteriormente attraverso gli apporti personali dei ragazzi le tematiche emerse al fine di stimolare la riflessione consapevole da parte degli allievi

2 Nella seconda parte è stato compilato nuovamente, a scopo valutativo, il questionario proposto al principio del laboratorio. I dati emersi dalla somministrazione iniziale e da quella finale sono stati raccolti con l’aiuto dei ragazzi, confrontati ed analizzati insieme a loro. Il compendio di queste operazioni viene riassunto nelle tabelle seguenti il cui interesse, per quanto puramente indicativo, rimane comunque degno di nota, poiché dimostra un cambio di atteggiamento forse solo parziale, ma in ogni caso confortante: il messaggio è stato comunque recepito.
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Il dato più confortante è stato proprio lo spostamento di numerosi ragazzi dalla categoria dello squalo verso le altre, in particolare le ultime due. Non si pretende certo di aver inculcato nelle coscienze, attraverso queste semplici attività i valori della tolleranza, del rispetto dell’altro e della convivenza civile, ma forse almeno è stata aggiunta una piccola tessera al mosaico. 
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